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Le misure proposte dalla Commissione comunale per il traffico 
* - i , „ , , . . . 

Per la cupola bus a 15 all'ora 
e chiusura al traffico privato 

I banditi lo hanno tenuto legato con una catena ad un albero 

Liberato dopo cento giorni di prigionia 
l'industriale tessile Romolo Banchini 

L'accesso alle auto in Piazza del Duomo e della Signoria vietato anche nelle ore notturne • Proposta ! E' apparso in condizioni pietose - Non è in grado di rispondere alle domande degli investigatori - Secondo Ban-
la eliminazione delle SOSte e l'allontanamento di 2 linee • Le decisioni in vigore fra Una settimana > cmn> i suoi rapitori farebbero parte di un gruppo eversivo - Pagato un riscatto di un miliardo ma i familiari negano 

La commissione comunale 
per il traffico riunitasi nel 
pomeriggio di ieri ha deciso 
di adottare in tempi brevi. 
probabilmente fra una setti
mana circa — alcune misure 
immediate di alleggerimen
to del carico di traffico in 
piazza del Duomo ed in al t re 
zone del centro storico. Alla 
riunione erano presenti oltre^ 
ai rappresentanti dei gruppi 
consiliari il presidente del-
l'ATAF e i dirigenti degli 
enti di turismo e dellVACI. 
Una nota informa che dopo 
l'introduzione dell'assessore 
Sbordoni si è aper ta una am
pia discussione che ha por
ta to all'approvazione da par
te di tut t i delle seguenti de
cisioni. 

La nota informa che 1U^ 
comunicato della commissioni*' 
ne ministeriale non può es
sere accolto e recepito sia 
per la preoccupazione che 
esso manifesta circa la situa
zione statica del complesso 
monumentale, sia per la con
siderazione del contrat to esi
stente tra il valore architet
tonico e storico di piazza del 
Duomo e piazza San Gio
vanni e l'elevata insistenza 
su di esso dei mezzi di t ia-
sporto pubblico e privato. La 
nota prosegue affermando 
che ciò impone una ricon
siderazione globale dell'inte
ro sistema di trasporto. 

L'amministrazione comuna
le si impegna affinché sia
no approfonditi i rilievi e 
gli studi sulla statica della 
cupola e sugli effetti che in 
essa vengono apportati dal 
traffico; uguale impegno vie
ne assunto per giungere in 
tempi accelerati ad una pri
ma stesura di un piano ge
nerale della viabilità e del 
traffico, concretizzando cosi 
l 'orientamento che aveva 
presieduto alla presentazione 
in commissione urbanistica 
di una bozza per la redazio
ne di tali piani. Nell'imme
diato l'assessorato al traffi
co e l'ATAF si impegnano 
ad a t tuare in piazza Duo
mo, piazza San Giovanni una 
drastica limitazione di velo
ci tà; nei prossimi mesi sa
ranno a t tua te modifiche di 
linea, istituzioni di linee sup
plementari, realizzando con
temporaneamente il progetto 
di allargamento della zona 
blu. già approvato dalla 
commissione traffico con le 
modifiche che questi prov
vedimenti potrebbero rende
re necessari* 

In sintesi le decisioni che 
la commissione ha suggerito 
all 'amministrazione comuna
le e agli enti che sono pre
posti alla loro adozione pos
sono cosi essere riassunte: 

1) riduzione della veloci
tà degli autobus dell'ATAP 
fino al limite di 15 chilome
tri orari con la istituzione di 
corsie preferenziali a destra 
e la eliminazione delle fer
mate dei mezzi pubblici: 

2) eliminazione del tran
sito intorno a piazza del 
Duomo delle linee 6 e 34: (at
tualmente si fanno circa 1300-
1400 corse giornaliere con lo 
al lontanamento di queste 
due linee il numero delle 
corse verrebbe ridotto di cir
ca il 20 r'r e si aggirerebbe 
sulle 10001200; 

3) chiusura al traffico e 
pedonalizzazione sia di piaz
za del Duomo che di piazza 
Signoria anche nelle ore not
tu rne ; 

4) porre in prospettiva 
consultando le categorie in
teressate il problema dell'al-
l 'allontanamento dei pull
man turistici che potrà tut
tavia essere risolto soltanto 
quando l'ATAF sarà in grado 
di mettere a disposizione del 
mini-bus. 

Queste in sostanza le mi
sure immediate per fronteg
giare la situazione estrema
mente critica venutasi a de
terminare per la staticità 
della cupola del Brunelle-
schi. L'amministrazione co
munale intervenuta alla riu
nione della commissione con 
11 sindaco Gabbuggiani rien
t ra to da Napoli dove aveva 
partecipato alla riunione dei 
sindaci) gli assessori Camar
linghi e Sbordoni ha ribadi
to il proprio impegno a rac
cogliere queste indicazioni e 
« fare tu t to quanto è possi
bile per evitare ulteriori 
danni al complesso monu
mentale ed avviare una azio
ne di difesa e di valorizza
zione dell'intero patrimonio 
storico monumentale 

Ieri appunto è tornata a 
riunirsi la commissione del 
traffico nel corso della qua
le l'assessore Sbordoni (il 
problema era s ta to tuttavia 
affrontato anche nel corso 
di una riunione di eiunla 
svoltasi ieri mat t ina) ha pre
sentato queste proposte più 
Immediate; resta valido i! 

discorso di affrontare in ter
mini più organici e di pro
spettiva il problema di un 
diverso assetto del traffico 
sia pubblico che privato nel 
centro cit tadino; a questo 
riguardo esis'e un progetto 
— ancora all'esame della 
commissione traffico — che 
riguarda la riorganizzazione 
delle" linee ATAF in modo 
tale che non convergano più 
sul centro ma si at test ino in
torno ai viali; tali linee ver
rebbero collegate con le zo
ne centrali attraverso i ser
vizi di minibus. Dunque, nei 
prossimi giorni verranno 
messi a fuoco concretamen
te questi provvedimenti che 
la commissione del traffico 
ha suggerito. 

CONSIGL IO C O M U N A L E 
— Sempre nel pomeriggio è 
tornato a riunirsi il consi
glio comunale. 

Nel corso stesso della se
duta consiliare è s ta ta svol
ta una interrogazione pre
sentata dalle minoranze (so
no intervenuti Pallanti per 
la DC e Conti per il PRI) 
sulla questione del trasferi
mento delle Officine Galileo. 
Replicando agli interroganti 
l'assessore alla urbanistica 
Bianco ha ricordato come la 
amministrazione comunale in 
questa vicenda che da ta or
mai da un anno si sia mos
sa con grande senso di re
sponsabilità e con impegno. 

In particolare Bianco ha 
chiarito la questione degli 
indici territoriali precisando 
che la zona di Rifredi resta 
una zona a carat tere residen
ziale. nella cui area sono sta
ti individuati — at traverso 

la lottizzazione con la Mon-
tedison — 39 mila metri qua
dri da destinarsi a servizi 
pubblici. 

In tal modo si avranno 
15,60 metri quadri per abi
tante di zone verdi e pub
bliche: una misura superiore 
a quella stabilita dal decre
to ministeriale sugli s tandard 
urbanistici (che fissa 9 me
tri quadrat i ) . 

Bianco ha parlato di una 
battaglia condotta nei con
fronti della Montedison per 
consentire il recupero di spa
zi pubblici che prima non e' 
e rano: è probabile anche che 
i 250 mila abitanti previsti 
possano essere un numero 
inferiore dato il carat tere 
commerciale e residenziale 
della zona. L'assessore all'ur
banistica ha fornito inoltre 
al consiglio comunale i chia
rimenti che lui stesso ha da
to alla sezione provinciale di 
controllo sugli att i degli enti 
locali la quale, com'è noto. 
ha approvato nei giorni scor
si la delibera di variante al 
piano regolatore approvata 
dal consiglio comunale. 

La linea sulla quale si è 
mossa l 'amministrazione — 
ha detto Bianco — è una linea 
corretta che pone in giusta 
luce il metodo seguito e to
glie qualsiasi sospetto sulle 
manovre di cui a sproposito 
si è parlato in questi giorni. 
Un ordine del giorno presen
ta to da tutt i i gruppi consi-
gliari ha ot tenuto la piena 
adesione della giunta e del 
sindaco. Si t r a t t a di un in
tervento da svolgersi presso 
il ministero degli affari este
ri e presso i presidenti della 

Camera e del Senato affin
ché venga rivolto alle auto
rità sovietiche un pressante 
appello per la liberazione del 
biofisico Wladimir Bukhovski. 
internato dal 1972 in una cli
nica psichiatrica, il quale 
è morente. 

Quest'ordine del giorno è 
stato assunto dal consiglio 
comunale che vanta un'alta 
tradizione in difesa delle li
bertà e dei diritti dell'uomo. 

PERETOLA — Il consiglio 
ha anche affrontato il pro
blema dello aereoporto di Pe-
retola. L'assessore allo svi
luppo economico compagno 
Ariani ha informato che al
la fine dei primi tre mesi 
dei voli sperimentali di col
legamento con Roma e Mi
lano sono stati effettuati 72 
voli con il t rasporto di 764 
passeggeri su 1872 posti. 

L'iniziativa resa possibile 
dall ' intervento del Comune e 
degli enti cittadini, dovrà po
ter continuare per altri tre 
mesi in via sperimentale per 
avere un arco di tempo più 
lungo come elemento di giu
dizio per una decisione che 
potrà essere presa in futuro: 
la proposta di Ariani è in so
stanza quella di consentire 
la continuazione dei voli fino 
a settembre, previo accordo 
con la Camera di commercio 
e degli enti turistici per l'in
tervento finanziario. 

Ariani ha anche rinnovato 
la richiesta avanzata dal sin
daco al ministro Cossiga per 
evitare la cessazione del ser
vizio antincendio che mette
rebbe praticamente l'aeropor-
nell'impossibilità di funzio
nare. 

Profonde novità a partire da quest'anno 

Scelte ed indirizzi diversi 
per i corsi professionali 
Dal primo ottobre le competenze in materia passeranno alla Provin
cia - Le linee programmatiche illustrate dall'assessore Mila Pieralli 

Dal primo ottobre le Pro
vincie diventeranno titolari 
effettive della delega in ma
teria dì formazione professio
nale. i n questa prospettiva, 
l 'amministrazione provincia
le di Firenze — come ha 
spiegato l'assessore alla pub
blica istruzione, campagna 
Mila Pieralli, nel corso del
l'ultima riunione del consi
glio — si è massa in que
sti mesi nella direzione di 
assicurare una programma
zione dei corsi di formazione 
professionale corrispondente 
agli orientamenti emergenti 
dalla legge regionale e ai bi
sogni espressi, in diverse i-
stanze, di un profondo rin
novamento del settore. 

La prospettiva che ha gui
dato l'iniziativa dell'ammini
strazione provinciale di Fi

renze è s ta ta infatti quella 
di superare, per quanto pos
sibile, gli squilibri e di un 
settore nei confronti del qua
le pesa negativamente la man
canza di una legge quadro, 
in particolare, e di una or
ganica riforma della scuola 
media secondaria in genera
le. 

Sulle scuole di formazione 
professionale hanno infatti 
pesato in questi anni sia la 
emarginazione prodotta dalla 
secondaria superiore, sia la 
polverizzazione dei corsi, ge
stiti senza una organica pro
grammazione da diversi enti 
(Regione, comuni, enti ter
zi privati ecc.) molto spesso 
scollegati alle esigenze di svi-

j luppo economico del territo-
| rio. 
i Pertanto l'amministrazione 

Mandato di 
comparizione per 

Concetta Corti 
Maria Concetta Corti, la 

ragazza che parlò di una pre
sunta organizzazione eversi
va denominata « Drago ne
r o » a cui sarebbero apparte
nut i alcuni agenti di polizia. 
ha ricevuto ieri un manda .o 
di comparizione per calunnia 
aggravata. Con la sua rivela
zione ripresa con grande cla
more dal giornale Lotta Con
t inua. furono accusati di con
corso in strage e associazione 
a t t a a sovvertire l'ordine nel
le istituzioni democratiche 
dfllo Sta to Bruno Cesca. ex 
«gente arrestato per la rapi
na al treno e Mano Sbardel-
lati. Mentre Giuseppe Nati 
venne accusato di detenzione 
di esplosivi, e Gianni Giu
liani di tenta ta violenza pri
vata. 

La ragazza sarà interroga
t a ti 15 luglio dal dottor Tri
comi, giudice istruttore. 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Continuano con succes
so in provincia di Firen
ze ed in alcune sezioni del 
centro cittadino le feste 
della s tampa comunista. 
Diamo di seguito il pro
gramma delle manifesta
zioni di oggi, sabato. 

SESTO FIORENTINO 
— Alle ore 21 Comizio 
conclusivo con un com
pagno della direzione del 
PCI; alle 21.30 nell'are
na del cinema proiezione 
del film di Liliana Cava-
ni « I Cannibali ». 

CASA DELLA CULTU
RA (Viale Guidoni) — 
Serata di Canzoni po
polari con li Canzoniere 
del Mugello. 

PRATO (sezioni di Ca-
faggio. Fontanelle e Pa
perino) — Alle ore 21.30 
ballo liscio con un com
plesso musicale. 

EMPOLI — Alle ore 17 
aper tura del Villaggio dei 
bambini: alle 17.30 terza 
tappa del raduno ciclotu-
ns t ico: alle 21.30 Dibat
t i to sull'occupazione gio
vanile: serata del ballo 
liscio e prolezione del film 
di Michelangelo Antonio-
ni « Professione Repor
te r» . 

C A M P I BISENZIO 
(Piazzale Fiera) — Alle 
ore 21.30 proiezione di due 
films: « Il grande di t ta to 
re» di Charhe Chaplin e 
« Totò diaboiicus >>. 

CASCINE DEL RIC
CIO — Apertura deila 
festa con il coro « Ragaz
zi Protagonisii » di Ca
scine del Riccio. 

TAVANNUZZE — Alle 
ere 21.30 serata con il 
complesso musicale « Stor-
my Syx ». 

CAVALLINA MUGEL
LO — Alle ore 16 corsa 
ciclistica per amator i a 
carat tere provinciale; ore 
19 cenone popolare; ore 
21 ballo liscio con l'or
chestra « Io e gli al t r i ». 

GREVE IN CHIANTI -
Alle ore 17 aper tura dei 

villaggio dei ragazzi e tor-
- neo di pallavolo; alle ore 

21 rassegna dei poeti po
polari in ottava rima. 

ISOLA Ol SAN MI
NIATO — Alle ore 17 
corsa campestre a catego
rie: alle ore 21 concer
to della filarmonica Giu
seppe Verdi di San Mi
niato. 

PIANO DI SAN BAR 
TOLO-TRESPIANO — 
Alle ore 1£ aper tura del 
festival; alle ore 21 di
batt i to pubblico sul voto 
del 20 giugno al quale 
parteciperanno rappre
sentant i del PCI -P3IPRI 
e DC. 

CERBAIA — Ore 18 
gimkana sui pattini e 
corsa dei 100 metr i ; alle 
ore 18.30 spettacolo di 
animazione per bambini; 
al le 21.30 spettacolo tea
trale. 

BORGO SAN LOREN
ZO — Alle ore 15 a An
golo dei ragazzi » alle 16 
corsa per cìcloamaton; 
alle ore 21 manifestazio
ne con la compagna 
Bianca Braccitorsi della 
commissione femminile 
nazionale del PCI che 
parlerà su a La donna 
nella Resistenza >\ Alle 
ore 22 inni partigiani con 
la banda musicale « Giù 
seppe Verdi » di Barbe
rino del Mugello. 

PONTE A EMA — Al io 
ore 17 aper tura del fe
stival; alle ore 21 dibat
tilo su « la crisi dell'oc
cupazione nel Comune d: 
Bagno a Ripoli e nella 
zona di Firenze Sud ». 
Parteciperanno Riccardo 
degli Innocenti, sindaco 
dei Comune di Bagno a 
Ripoli. Athos Nuoci (as
sessore allo sviluppo eco
nomico della provincia di 
Firenze). Guido* Sacconi 
responsabile FLM di zo
na» e rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del
la SAMA. 

i 

provinciale punta ad indivi
duare nella funzione sociale 
della professionalità un pun
to fondamentale nell'orienta
mento e nella individuazio
ne delle stelte, superando 
cioè ogni tendenza individua
listica che non sia in grado 
di cogliere come la forma
zione professionale non pos
sa essere ridotta a puro ap
prendimento della mansione, 
ma consenta invece all'indi
viduo di rendersi consapevo
le della propria funzione so
ciale, del contributo che es
so può apportare allo svilup
po della società. 

Secondo l'ammin-strazione 
provinciale, è necessario quin
di operare un salto di qua
lità cercando collegamenti 
con la società in generale 
e con i soggetti che in es
sa si muovono (enti locali. 
sindacati, forze sociali) per 
individuare i bisogni e le 
esigenze emergenti. 

Partendo da questi presup
posti l'amministrazione pro
vinciale ha teso pertanto ad 
una programmazione organica 
alle linee generali di svilup
po della nostra provincia (a-
gricoltura, industria) indivi
duando all'interno di questi 
grandi settori le specifiche 
priorità, e mutando in tal 
modo gli indirizzi che ave
vano sino ad oggi privilegia
to il settore terziario sul se
condario e sul primario. 

Inoltre ha cercato di ren
dere il più possibile brevi i 
corsi, in considerazione del 
fatto che un organico rap
porto con i processi produt
tivi comporta la necessaria 
rapidità della qualificazione 
della forza-lavoro. ìà sua nrv 
bilità nel circolo produttivo. 
la sua disponibilità a infe
rirsi nei processi di ricon
versione produttiva. 

Infine la provincia ha c r 
eato di allargare gradualmen
te l'area di intervento "pub 
blico nel settore ed in rar-
ticolare delle ammin:r.trnz •> 
ni comunali che hanno e a-
vranno un ruolo determi
nante nelle scelte. 

In particolare in previsio-
ne della definitiva attuazione 
delle s t rut ture comprensor a-
li. e attraverso alcuni corsi 
organizzati dalla amministra
zione provinciale di Firenze 
(carcere di S. Verdiana) e in 
collaborazione con ent: lo
cali (cooperativa di Monta-
gnana) e di Comunità monta
ne (Alto Mugello) come '»un 
ti qualificanti dell'iniziativa 
nel ettore. 

Per quanto attiene agli in
dirizzi nel settore agrico'/ur*. 
la amministrazione provincia
le si è mossa ispirandosi a 
precisi criteri di scelM. Lo 
stesso dicasi per quanto ri
guarda il settore i n d u s t r i e 
e quello terziario. 

La vicenda di Romolo Ban
chini. 44 anni, industriale 
tessile, sposato e padre ili 
due bambini, rapito tre mesi 
e dieci giorni fa e rilasciato 
ieri notte a San Donato in 
Poggio a un chilometro dal
la superstrada Firenze-Siena, 
è ora all'esame degli inqui
renti. Per il suo rilascio i fa
miliari avrebbero pagato un 
riscatto di un miliardo di 
lire. Il legale della famiglia, 
avvocato Marcello Spinosi, 
ha smenti to (come accade 
quasi sempre in questi casi) 
di aver sborsato una sola li
ra, pur ammettendo di aver 
avuto diversi contat t i telefo
nici e epistolari con i malvi
venti. La prima richiesta era 
stata di due miliardi. 
Romolo Banchini è apparso 
in condizioni pietose («alter
na crisi di pianto, ride, pro
nuncia frasi sconclusionate » 
dice il sostituto procuratore 
Pappalardo) per cui non è 
stato possibile interrogarlo. 
Anche l'incontro con i gior
nalisti è s tato rinviato ai 
prossimi giorni. Tuttavia, 
Banchini pur in modo confu
sionario e frammentario ha 
ricordato alcuni • particolari 
della sua prigionia. 

Fra l'altro ha confidato al 
proprio legale che il suo se
questro sarebbe opera di un 
gruppo eversivo nei cui pro
grammi ci sarebbe anche 
l'uccisione del ministro de
interni Cossiga e di al t r i uo
mini politici nonché at tenta
ti ad edifici pubblici. Di qua
le • gruppo eversivo si t ra t t i 
non è ben chiaro. Sarà l'in
terrogatorio del Banchini a 
chiarire questo aspet to piut
tosto nuovo della vicenda. 

La liberazione di Banchini 
è avvenuta alle 0.30 quando 
è stato raccolto dal colono 
Aldo Agresti che con la pro
pria auto lo ha accompagna
to a San Donato in Poggio. 
Dal bar di Gaetano Pieri. 
l'industriale tessile ha tele
fonato al cognato Rolando 
Falsetti (il primo numero te
lefonico che gli è venuto in 
me«r*2) che abita a Scan-
dicci. 

Falsetti è corso immediata
mente dal fratello di Romolo, 
Marcello Banchini. I due con 
una « 128 » hanno raggiunto 
San Donato in Poggio. Per 
l'emozione hanno sbagliato 
più volte strada. F ina lmente 
alle 1.15 si sono incontrati 
con Romolo. Stentavano a ri
conoscerlo. Aveva la barba 
incolta da cento giorni dì 
prigionia e indossava ancora 
i vestiti, logicamente sporchi 
e laceri, che portava la sera 
del rapimento. Aveva il volto 
arrossato e gonfio. S tentava 
a reggersi in piedi. Si sono 
abbracciati più volte. Le pri
me parole di Romolo sono 
s ta te : «Sono libero, ho visto 
la luna... ». 

Parole senza senso di un 
uomo Drovato fisicamente e 
psichicamente. E' s ta to su
bito ricondotto nella sua vil
la a Lastra a Signa dove lo 
attendevano con comprensi
bile ansia la moglie, i figli, i 
parenti accorsi poco dopo la 
notizia delia avvenuta libe
razione. L'industriale ha ab
bracciato i suoi cari, poi ha ! 
chiesto di fare un bagno. 

Il medico lo ha trovato In 
s ta to confusionale (Banchini 
molto probabilmente sia du
rante la prigionia che al mo
mento del rilascio è s t a to 
drogato) e debilitato nel fi
sico. Banchini è dimagri to 
diversi chili. Nei primi gior
ni di prigionia non riusciva 
a mangiare. E' s ta to nutr i to 
con dei succhi di frutta. I 
suoi carcerieri gli avevano 
bendato gli occhi e t appa to 
gli orecchi con della cera. 
Quando le rare volte gli par
lavano. gli calzavano in te
sta anche un cappuccio. 

Ieri matt ina, quando nella 
sua camera da letto ha rice
vuto la visita del magistrato 
e degli investigatori Banchi
ni ha pronunciato poche fra
si senza senso. « Inutile insi
stere — ha det to il dotL PaD-
palardo — e non so quando j 
potrà essere interrogato. E' , 
un uomo distrutto. Non ab- • 

biamo idea dove sia s ta to te
nuto prigioniero, solo lu: pò 
tra darci qualche-^ndicazio 
ne utile... », 

Gli inquirenti hanno effet
tuato una bat tuta nella zona 
dove e s ta to liberato il Ban
chini. Ai cani poliziotto sono i 
s tat i fatti annusare gli abiti 
del sequestrato e per tut to 
il giorno si è battuta palmo 
a palmo l'intera zona di San 
Donato in Poggio. L'indu
striale ha riferito a spizzichi 
e bocconi la sua prigionia. 

« Sono s tato narcotizzato 
quando mi hanno rapito dal 
magazzino. I primi giorni li 
ho trascorsi in un luogo do
ve non potevo alzare neppu
re la testa, al tr imenti vi 
sbattevo contro. Poi sono sta
to legato, con una catena al
la caviglia sinistra, ad un 
albero. 

Cento giorni terribili. Ave 
vo un cerotto su gli occhi e 
gli orecchi tappati con la ce
ra. Ieri dopo avermi slegato 
ho camminato oer diverso 
tempo nel basco. Poi sono sa
lito su un'auto, mi hanno j 
legato e fatto sdraiare sul 
sedile. Quando mi hanno la
sciato a sedere, mi hanno 
det to di r imanere per due 
giorni nel bosco. Ho capito 
che mi avrebbero lasciato li
bero... ». Proprio ieri i ban
diti avrebbero parlato di far 
par te di un gruppo eversivo. 

La liberazione del Banchi
ni. secondo alcuni, sarebbe 
avvenuta in seguito all 'arre
sto dei due sardi. Giovanbat
tista Pira e Salvatore Ghlsu. 
trovati a San Marino con 10 
milioni del riscatto di Piero 
Baldassini, l 'industriale pra
tese sequestrato il 10 novem
bre di cui non si sono avute 
più notizie. L'organizzazione 
si sarebbe sfasciata e per 
evitare il peggio senza mac
chiarsi di un omicidio i ban
diti ancora in libertà avreb
bero deciso di rilasciare Ro
molo Banchini. Gli inquiren
ti però escludono al momen
to tale ipotesi. 

Romolo Banchini è la pri
ma delle cinque persone ra
pite in Toscana Mal luglio 
dello scorso anno che è tor
na ta a casa. 

NELLE FOTO: in alto, una immagine di Romolo Banchin i ; a destra, i l maggiore Leopizzi, 
comandante del nucleo investigativo dei carabinier i di Firenze e il sostituto procuratore, dottor 

* * • . C—L.—--J I Pappalardo davanti alla v i l la del l ' industr iale; in basso, un part icolare relativo alle battute 
w l O r g i O ^ g n o r r i i ^ti carabinier i e della polizia, sulle tracce dei malv ivent i con l'ausilio di unità cinofi le 

Con queste parole Romolo Banchini ha fermato un contadino 

«Sono una persona per bene 
ho avuto un incidente d'auto» 

I primi affimi di liberfà dell'industriale rapito nel racconto di colui che lo ha accompagnato a San Donato 

| « Sono un per.sona per 
j bene. Sono rimasto vittima 

di un incidente stradale ». 
Con queste parole Romolo 
Banchini. l 'industriale di Si
ena liberato dopo cento gior
ni di prigionia ha fermato 

i l'auto, una « 500 » chara. di 
Ado Agresti. un contadino di 
San Donato in Poggio, un 
paesetto poco dis tante da Ta-
varnelle Val di Pesa. Una lun-

piazza di San Donato in Pog
gio di proprietà di Gaetano 
Pieri, ha confidato all'Agresti 
la sua identità, raccoman
dandoci: nel contempo di non 
farne parola con nessuno. Ap 
pena :1 barista lo ha visto ha 
chiesto: « Ha avuto un inci
dente? ». 

« Si molto, molto grave » 
ha risposto Romolo Banchi 
ni prima di chiudersi dentro 

ga barba incolta ornava il j la cabina telefonica. Da qui 
volto del Banchini. Aveva gli 
abiti a brandelli, gli stessi 
di quando fu portato via da 
tre banditi dal proprio nego-

i zio m via Livornese la sera 
del primo aprile scorso. Il 
volto era tumefatto ed intor
no agli orchi si potevano no
tare i segni dei cerotti che 
tutta la prigionia gli avevano 
coperto la vista. Le pelle era 
molto arrossala, come se il 
Banchini avesse trascorso la j 
maggior parte del tempo al 

ha chiamato il cognato Ro 
landò Falsetti, che ne! giro di 
un'ora è arr ivato assieme al 
fratello del rapito con una 
« 128 <>. Ovviamente la decina 
di avventori che verso le 0.30 
si trovavano fuori dal bar 
di San Donato si sono inco
minciati ad interessare a que
sto s t rano « personaggio» eh** 
continuava a girare asjitntissi-
mo su e giù per il bar. 

Al!n fine, credendo che :! 
suo actonipajrnatore avesse 

'aperto. I pois: erano rigati , t radito '.a ,->uo identità. Ro 
dai sesni delle catene con i molo Baneh.ni ha detto chi 

Aldo Agrest i , i l contadino che ha of ferto i l passaggio al l ' indu
stria!» subite dopo la sua liberazione 

cui era f a t o .egato. 
«Stavo andando a dormi

re da mia madre che e am
malata — racconta Ado Agre
sti — quando arrivato al bi
vio per S. Martino a Cozzi 

era. ma ha subito aggiunto 
f Non chiamate ì carabinieri1 

Per favore, ne va della mia 
incolumità non chiamate l 
carabinieri! >. I presenti han 
no esaudito il suo desiderio. 

Importante accordo fra Comune e INAM 

Nuovo poliambulatorio 
nel quartiere di Peretola 

L'iniziativa è stata illustrata dall'assessore Papini * La sede, che si 
trovi in via della Cupola, è attrezzata di undici servizi specialistici 

m: sono visto parare d; fronte , dando però cosi un ulteriore 
! un uomo alto con le braccia • vantaggio a: rapitori. 
j alzate. Barcollava ». Il Ban- \ Con le 10 mila lire che i 
I <h;n: s: è avvicinato al fi- • band.ti ZA avevano dato 11 

nestr.no della «500-» conti- | Banchmf ha offerto da bere. 
nuando a tenere alzate le poi il commovente incontro 

! braccia come in segno d: con il fratel'o. Marcello, che 

Prato: limitato 
l'uso dell'acqua 
In considerazione del lungo 

periodo di siccità, il Comune 
di Proto ha deciso che l'use 
dell'acqua potabile sia con
sentito esclusivamente per : 
servizi igienici e domestici e 
per l'abbeveraggio del be
stiame. 

E' vietato l 'annaffiamento 
delle strade, degli orti, dei 
giardini (escluso dalle ore 24 
alle 5>. il lavaggio delle auto. 
l'uso dell'acqua potabi'e per 
1* costruzione edilizi*» 

I". popolare quartiere di Pe
retola h-n finalmente un at
trezzato poliambulatorio. Do
po un accordo con l'INAM. 
l'amministrazione comunale 
di Firenze ha deciso di adi
bire a poliambulatorio di 
quartiere i locali dello stabi
le di via della Cupola. 67. se
de del centro di medicina pre
ventiva e igiene del lavoro, do
ve vi sono attrezzature at
tualmente inutilizzate poiché 

come ha spiegato l'asses
sore Massino Papini nel cor
so di un incontro con la 
s tampe — in attesa della co
stituzione dei consorzi socio
sanitari . le visite specialisti
che ai lavoratori delle azien
de convenzionate sono effet
tuate dal centro di medicina 
sociale della Provincia. 

Le at trezzatale dei nuovo 
poliambulatorio di Peretola 
provengono In parte — come 
hanno anche spiegato i dot
tori Tagliaferri e Bigliardi. ri
spettivamente presidente del-
l'INAM di Firenze e diretto
l e del centro sanitario di vi* 

della Cupola — dall'ambulato
rio aziendale della FIAT. Di 
queste at trezzature prima ne 
usufruivano solo alcune cent: 
naia di dipendenti della FIAT 
mentre ogei esse sono ai ser
vizio di ben 18 mila assistiti 
delI'INAM. Il poliambulatorio 
a t tualmente e attrezzato per 
le seguenti visite specialisti
che: cardiologia (mercoledì 
dalle ore 15 alle ore 17): chi
rurgia (martedì 12 - 13) der
matologia (lunedi e mercole
dì 17 - 18) fisioterapia (mer
coledì 18 - 19): neurologia 
(venerdì 8 - 9 ) : oculistica 
(mercoledì 15 - 17»: odontoia
tria (lunedi 11 e 12. mezzo. 
mercoledì 15 e mezzo - 19. ve
nerdì 10 e mezzo - 12) oste
tricia (lunedì 15 - 16. mar
tedì 10 - 11 e mezzo e giove-
di 12 - 13> pediatrìa (lu
nedi 17 - 19. giovedì 9 - 12); 
urologia (martedì 8 - 9). 

Questa importante iniziati
va — ha rilevato Papini — 
rappresenta un ulteriore pro
va della collaborazione est-

s tente fra amministrazione co

munale ed enti mutualistici 
collaborazione che si e con 
cretizzata anche nei mesi scor
si con la costituzione della 
guardia medica. L'iniziativa e 
s ta ta apprezzata anche dal 
consiglière DC Chiaroni che 
era prediente all 'incontro con 
la s tampa. 

La nuova s t rut tura sanita
ria, nata anche con l'accor
do delle forze sociali e poli
tiche del quartiere, viene ad 
alleviare notevolmente i disa
gi della popolazione di Pere 
tola che. per poter usufruì 
re dei se.-vizi specialistici del
I'INAM erano co«t-etti a re
carsi a l l ' ambu la to r i di viale 
Milton. 

Smarrimento 
lì compagno iGacomo Se-

eaha. della sezione aziendale 
della S i P ha smarri to la tes
sera del PCI numero 0798162. 
I*a presente vale anche a dif
fida a farne qualsiasi uso. 

resa. « Sono una persona per 
bene. Ho avuto un inadente . 
Può accompagnarm: a Tavar-
nelle a telefonare? » ha chie
s to ì! Banchini. 

L'Asrresti un po' impaurito 
ha fatto salire questo s t rano 
viandante sulla propria auto. 
a Se deve telefonare — ha det
to l'Agresti — è più vicino a 
San Donalo in Poggio. E pei 
io vengo di la e c'è il bar con 
:1 telefono sempre aperto». 

L'Agresti comunque non 
era rimasto molto convinto. 
<f Dove ha avuto l'incidente? » 
ha chiesto il contadino. « Ver
so Sambuca » ha risposto il 
Banchini cercando di non da
re importanza alla cosa. « Ma 
come ha fatto? Li '.e s t rada 
e in sal.ta ••> ha r ibattuto 
l'Agresti. 

a Mi si è rovesciata l'auto •* 
ha continuato a mentire il 
Banchini. Molto probabilmen 
te ancora non si fidava. Ri
cordava che i suoi rapitori 
prima di lasciarlo l:bero gli 
avevano intimato di rimane
re nascosto ne: boschi per 
due giorni. 

«Perche si e fermato? — 
ha chiesto il Banchini al suo 
soccorritore — Non ha avuto 
paura come quei qua t i ro au
tomobilisti che sono passati 
prima di lei e hanno fatto 
fìnta di non vedermi? ». 

« Ho solo 250 lire in tasca 
— ha risposto l'Agresti ed 
un'auto vecchia quindi se vo
leva fare una rapina poteva 
prendere ben poco ». 

Questa risposta spontanea 
deve aver da to fiducia al
l'industriale si Signa che pri
ma di arrivare al bar nella 

non ha atteso neppure che 
la 128 si fermasse per ab
bracciare Romolo. L'indU-
.-fiale rapito ha raccontato 
al proprio lesale, l'avvocato 
Marcello Sp.nosi di Firenze. 
che prima di essere lasciato 
libero Io hanno fatto cam
minare a lungo, bendato per 
: boschi, quindi Io hanno fat-
to «vdraiare sul pavimento <J< 

' un 'auto e sempre meappue-
1 ciato ho percorso numerosi 
I chilometri. 

Quindi è stato fatto scen-
I dere in mezzo ad un bosco. 
j Era vicino a San Donato in 
i Collina. D: li a poco e pas-
! sa to Ado Arresti. 

Per quanto riguarda il pa
gamento del riscatto i! le
gale della famiglia Banchini 
afferma che non e s ta ta sbor
sata neppure una lira Già 
nelle prime lettere e nelle te
lefonate intercorse tra i ra
pitori ed il legale i banditi 
avevano det ta to le modalità 
d: pagamento e l'itinerario da 
seguire. La r .ch:eua de: ra-
p:ton sfiorava ; due miliardi 
di lire. Iniziarono casi le trat
tative. 
Una inserzione di un quoti
diano cittad.no. nel quale. In 
codice si affermava di esser* 
disposti a pagare s<. o 30C 
milioni fu la risposta della 
famiglia. Da allora affermi 
l'avvocato Spinosi — si son< 
interrotti i contatt i . 

La liberazione di Romolc 
Banchm. — ha soggiunto il 
legale — è s ta ta un fulmine 
a ciel sereno. 

Piero Benastai 
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